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Cari soci,
anche questo è stato un anno denso di impegni e di soddisfazioni per la 
nostra Associazione.
Fra le numerose iniziative svolte, grande risalto  ha avuto Il secondo campio-
nato italiano di ciclismo per trapiantati, tenutosi a Castelletto di Leno, che 
ha visto la vittoria del bresciano Ermanno Manenti, già campione mondiale 
nel 2009 in Australia.
Grande successo di pubblico hanno avuto gli spettacoli realizzati con la 
Compagnia del Magico Baule a Montecampione e Travagliato: momenti 
ludici diventati ormai appuntamenti annuali molto attesi; momenti impor-
tanti per ricordare il valore vitale del trapianto e della donazione d’organi.
Quest’anno l’AIDO ha festeggiato il 40° anniversario di vita che ha celebrato 
con numerosi eventi cui l’ANTO ha collaborato e partecipato. Trasmettiamo 
all’AIDO le nostre congratulazioni unite ai ringraziamenti per l’instancabile e 
continuo lavoro di informazione e promozione della cultura della donazione 
d’organi.
Voglio, con affetto, ricordare il consigliere Guindani, che ha lasciato un vuoto 
nel ns. C.d.A.; una persona che con la sua collaborazione attiva e sempre 
propositiva ha contribuito in modo significativo alla crescita della nostra 
associazione. 
E per ricordare tutti i trapiantati defunti Vi invito a partecipare numerosi all’ 

incontro della Prima Domenica d’Avvento 
il 1° dicembre, di cui troverete programma 
dettagliato all’interno della rivista.
Mi auguro che molti raccolgano questo 
invito perché è una occasione di unione, 
di condivisione di problematiche comuni, 
di conoscenza. L’ ANTO ha necessità che 
nuove forze  diano il loro contributo di 
tempo, di idee, di entusiasmo per affronta-
re le sfide future a sostegno dei bisogni di 
tutti i trapiantati.
Ricordo, a questo proposito, che la prossi-
ma primavera avremo le elezioni del nuovo 
Consiglio.
Noi trapiantati abbiamo ricevuto col dono 
di un nuovo organo anche una nuova vita: 
siamone riconoscenti!

il Presidente
Arturo Mascardi

“CI E’ DATO ALTrO TEmPO,
A NOI rIEmPIrLO DI GLOrIA“

(don Luigi Lussignoli)
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Anche quest’anno, come da tradizione, l’A.N.T.O. nella prima Domenica d’Avvento de-
sidera tenere un incontro commemorativo a ricordo di tutti i donatori e dei trapiantati 
deceduti.
La cerimonia si terrà domenica 1 dicembre presso l’Istituto Ospedaliero Fondazione 
Poliambulanza, via Bissolati 57, secondo il seguente programma:
ore 10.00 - 10.30 Ritrovo di tutti gli associati e simpatizzanti presso la Sala Conferenze
ore 10.45 Santa Messa
ore 11.45 Piccolo rinfresco
Sarà un’occasione per un incontro amicale nella memoria di persone a noi care.
Sarà un momento di riflessione, di preghiera ed anche di scambio di auguri per le prossi-
me festività natalizie e di fine anno.
Siete tutti invitati a partecipare.
Contiamo in una larga partecipazione: anche il rivederci fa sempre bene a tutti.

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO

Cari amici trapiantati
noi abbiamo ricevuto il dono di una nuova vita grazie al trapianto di 
organi da parte di generosi donatori.
In questo periodo di Avvento, che ci ricorda il sopraggiungere di Co-
lui che ha donato tutto di sé, si ritiene doveroso ringraziare dal pro-
fondo del cuore coloro che ci hanno aiutato a continuare nel nostro 
cammino.
Ringraziare è non solo doveroso, ma indispensabile per dare il segno 
di una relazione positiva, vissuta con l’altro che continua nel dono re-
ciproco della speranza.
 E’ fondamentale che chi ha già superato la difficile prova del trapian-
to si faccia sentire accan-
to a coloro che sono an-
cora in attesa di trapianto 
e che devono essere soste-
nuti nella difficile prova an-
che in segno di gratitudine 
come testimonianza per il 
dono ricevuto.
E in tale contesto si segnala 
l’invito a partecipare anche 
alla vita dell’Associazione.
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Campionati italiani trapiantati e 
dializzati a Castelletto di Leno



5



6

La donazione da vivente è possibile:
la testimonianza di Pierangelo
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Trapianto da vivente
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STAGIONE CICLISTICA 2013 DEGLI ATLETI A.N.T.O.
Un’altra stagione ciclistica è terminata da quando l’A.N.T.O. ha deciso di tornare a far sentire la propria 
voce nel mondo dello sport per trapiantati: gli atleti Ermanno Manenti (trapiantato di fegato, consigliere 
A.N.T.O.) e Ivano Saletti (trapiantato di cuore, vice presidente A.N.T.O.) hanno infatti continuato anche nel 
2013 a veicolare il messaggio della possibilità di ritornare ad una vita attiva, e soprattutto sportiva, dopo 
l’esperienza del trapianto. La loro testimonianza si concretizza attraverso la partecipazione a numerose 
iniziative ciclistiche, indossando le nuove maglie A.N.T.O. o le divise della Nazionale Italiana Trapiantati 
ANED Sport.
Gli impegni e gli inviti si moltiplicano, e diventa sempre più arduo fare delle scelte: ci si destreggia, meglio 
che si può, tra impegni lavorativi, familiari e difficoltà logistiche, cercando di garantire la propria presenza.
La stagione inizia presto: du-
rante il Ponte del 25 aprile 
Ivano Saletti vola in Sarde-
gna, su invito dell’Associa-
zione Prometeo AITF, per 
la manifestazione interna-
zionale “Sardegna, isola dei 
trapianti e dello sport”, che 
includeva tre eventi ciclistici 
e un convegno.
L’obiettivo dell’iniziativa era 
duplice: promuovere la do-
nazione degli organi e favo-
rire la pratica delle attività 
motorie e degli sport, in 
particolare tra i trapiantati.

Poche settimane di atte-
sa ed è già il momento 
di inaugurare la neonata 
collaborazione con l’Asso-
ciazione Pedale Bagnole-
se che, in occasione della 
Granfondo Valli Bresciane 
del 12 maggio, ha offerto 
agli atleti trapiantati una 
classifica ed una premia-
zione dedicate.
Ivano Saletti ha percorso i 
112 km del tracciato me-
dio, un continuo saliscen-
di tra le valli bresciane.
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La settimana dopo, domenica 19 maggio, 
si rinnova l’appuntamento della Granfon-
do Novecolli di Cesenatico, divenuto or-
mai tradizione, grazie all’ospitalità del Cen-
tro Nazionale Trapianti e all’organizzazione 
ANED Sport.
Ermanno Manenti e Ivano Saletti parte-
cipano entrambi sul percorso corto, 130 
km che si snodano tra le splendide colline 
romagnole.
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Donare gli organi significa moltiplicare la vita. 
Dall’inizio dell’anno ad oggi, diciassette donatori 
bresciani hanno moltiplicato la vita ad un centina-
io di persone. Un dato in leggero aumento rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente «anche 
grazie ad un’attenzione aumentata in tutte le ria-
nimazioni della nostra provincia» come sottolinea 
Ottorino Barozzi, medico coordinatore locale per 
reperimento, donazione e prelievo organi e tessuti 
ai fini di trapianto.
Ma c’è anche chi dice no. Sono quasi sempre i 
famigliari, in tre casi su dieci, anondare il consenso 
al prelievo degli organi della persona cara appena 
deceduta. Eppure, basterebbe che l’1% di questi 
no diventasse sì per far diminuire in modo signi-
ficativo il numero delle persone in lista d’attesa di 
un organo o di un tessuto. Un «sì» per ridare spe-
ranza ad esistenze ai limiti. In Italia in lista d’attesa 
ci sono circa novemila persone.
A Brescia sono 250 quelle che aspettano un rene 
e che rimangono in «sospeso» per un periodo che 
va dai due ai quattro anni prima di ricevere la chia-
mata per il trapianto.
«Ognuno di noi ha diritto a cure efficaci, tempesti-
ve e di qualità. Ma la morte c’è, spesso ineluttabile. 
Per i famigliari non è facile, in un momento di do-
lore assoluto, dare spazio alla vita degli altri» spiega 
Ottorino Barozzi.
Basta un attimo per dire un «no» che fa morire 
molte persone. La famiglia si esprime cercando di 
rispettare la volontà del defunto, ma non è facile 
interpretarla realmente.
Per questo, sarebbe opportuno che, in vita, ciascu-
no desse indicazioni precise sul suo assenso al pre-
lievo di organi in caso di morte.
Il consenso si può esprimere mediante registra-
zione al Sistema informativo trapianti rivolgendosi 
all’Asl o con l’iscrizione all’Aido (Associazione italia-
na donatori organi).
La dichiarazione rilasciata all’Associazione è di gran 
lunga superiore a quella espressa agli enti.
In alcune regioni si sta sperimentando anche la re-
gistrazione della dichiarazione di volontà di donare
all’Anagrafe dei Comuni, contestualmente al rinno-
vo del documento di identità.
Se il consenso non è stato espresso in vita, tuttavia, 
la decisione passa ai famigliari. Il ruolo del medico, 
in queste poche ore durante le quali si compie il 

destino di una persona - spesso ancora in giovane 
età - diventa fondamentale. Il compito non è facile. 
A nulla servono linee guida e protocolli, se la per-
sona non ha la sensibilità umana necessaria ad ac-
compagnare il dolore della morte, a comprendere 
il disagio e la rabbia, a spiegare che la donazione 
si tradurrà in gratificazione per sempre. A far capire 
che il figlio è morto ma che, grazie a lui, ci sono 
almeno tre vite in più, a volte anche sei.
C’è anche un altro aspetto da considerare, ed è 
quello della reciprocità.
Ciascuno di noi, nel nostro Paese, ha diritto alle cu-
ree, dunque, anche a ricevere un trapianto qualora
ce ne fosse la necessità. Quindi, diritto a ricevere 
ma non obbligo di donare: una logica che sarebbe 
facile sovvertire. Magari riflettendo sul fatto che, se 
dono, salvo la vita ad almeno quattro persone.
Il mio «non dono», invece, corrisponde alla morte 
di altrettante vite umane.
Il terreno rimane minato, a quasi sessant’anni dal 
primo trapianto d’organo avvenuto a Boston nel 
1954. «Da allora molta strada è stata percorsa: dal 
primo trapianto di rene a quelli di tutti gli altri or-
gani e tessuti, la scienza medica ha esplorato con-
fini sempre più ampi - spiega Barozzi -. Per fortuna, 
oggi, la mortalità legata ad incidenti stradali e ad 
infortuni sul lavoro si è di molto ridotta, grazie alla
sicurezza aumentata in entrambi gli ambiti. La pre-
valenza dei decessi è legata a fatti vascolari acu-
ti del cervello e questo accade prevalentemente 
in età non più giovane. Il prelievo degli organi, in 
questi casi, richiede una ulteriore attenzione sulla 
sicurezza perché il trapianto, per chi lo riceve, deve 
essere veicolo di cura e non aggravio di malattia.
Per questo, analisi e controlli sono severi, più di 
quelli effettuati alcuni decenni fa. E questo significa
che dietro un Centro prelievi ci deve essere un 
ospedale di qualità».

Anna Della Moretta
Tratto dal “Giornale di Brescia

di martedì 6 agosto 2013

Dal dono di 17 bresciani
nuova vita per altri cento

Nel 2013 la generosità di donatori di organi della nostra terra ha salvato un numero 
sei volte superiore di ammalati

ANCORA POCHI
«Tre persone su dieci decidono

di non dare il consenso al prelievo,
un numero ancora molto elevato»
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L’età media delle persone che donano gli organi è 
di settant’anni.
Un traguardo impensabile qualche anno fa, quan-
do il limite massimo era stabilito intorno ai cin-
quant’anni.
Traguardo importante che, tuttavia, comporta alcu-
ne conseguenze.
Da una parte, l’anzianità dei donatori riduce la di-
sponibilità degli organi utilizzabili per i trapianti: 
dall’altra, essa richiede un supplemento di controlli
per evitare che al ricevente vengano trasmesse pa-
tologie.
«Questo significa che l’impegno nella valutazione 
del malato che potrebbe donare gli organi deve 
essere assoluto - spiega Ottorino Barozzi -. Tuttavia, 
così come si può affermare che nel nostro Paese 
sulla certezza della morte non si transige, anche 
perché a dichiararla partecipano più figure profes-
sionali, altrettanto si può sottolineare che tecniche
chirurgiche e metodiche all’avanguardia garanti-
scono l’idoneità degli organi da trapiantare.
Macchine di ventilazione e perfusione aiutano a 

ripulire i polmoni, mentre per il rene vi è unsistema 
di validazione artificiale».
Discorso a parte merita il trapianto di cuore. «Oggi 
è in calo, perché la tecnologia ha messo a pun-
to cuori artificiali in grado di svolgere per lungo 
tempo le stesse funzioni di quelli biologici. Si trat-
ta, tuttavia, di tecniche che hanno costi rilevanti: 
solo l’impianto dell’organo artificiale costa 100mila 
euro. Il trapianto di cuore «vero», invece, costa in-
torno agli ottantamila euro che si recuperano in 
poco tempo grazie al miglioramento della qualità 
di vita del paziente» aggiunge Barozzi.
Le molte ore in sala operatoria per il trapianto di 
un organo sono precedute da moltissime altre, 
quasi sempre nella sala di un ospedale differente 
rispetto a quelli in cui si effettuerà il trapianto, in 
cui molti specialisti prelevanogli organi. L’interven-
to dura dalle quattro alle quindici ore.

a.d.m.
Tratto dal “Giornale di Brescia

di martedì 6 agosto 2013

Perché non dire sì
anche oltre i settant’anni

Questa l’età media delle persone che donano gli organi. Il dovere della sicurezza

Ottorino Barozzi, coordinatore locale donazioni e trapianti
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LA SCHEDA
VENDERE E COMPRARE
Comprare o vendere organi umani è illegale. La donazione degli organi e tessuti è un atto anonimo e gra-
tuito di solidarietà. Non è permesso alcun tipo di remunerazione economica e non è possibile conoscere 
l’identità di donatore e ricevente.
COS’È IL TRAPIANTO
È un’efficace terapia per alcune gravi malattie che colpiscono gli organi o tessuti del corpo umano e che 
non sono curabili in altro modo. Grazie all’esperienza acquisita negli ultimi anni il trapianto consente al 
paziente una durata e una qualità di vita che nessun’altra terapia è in grado di garantire.

Dichiarazione di volontà:
cosa dice la legge 
La Dichiarazione di volontà a donare organi e 
tessuti è attualmente regolamentata dall’articolo 
23 della Legge 1° aprile 1999, n. 91, dal Decreto
ministeriale dell’8 aprile 2000, aggiornato con 
quello dell’11 aprile 2008.
È importante sapere che nel nostro Paese il 
principio del silenzio assenso, sebbene previsto 
dalla Legge 91 del 1999, non ha mai trovato 
attuazione.
Secondo il Report 2011 del Centro Nazionale 
Trapianti, l’Italia, con 22 donatori per milione di 
persone, è terza tra i grandi Paesi europei, dopo
la Spagna e la Francia, e prima del Regno Unito 
e della Germania.
La media europea si attesta sui 16.9 donatori 
per milione.
Nota positiva: il dato italiano è superiore del 
25% alla media europea.

Accertamento di morte:
il rigore è estremo 
Gli accertamenti di morte sono effettuati da 
un Collegio medico composto da 3 speciali-
sti (neurologo, medico legale, anestesista-riani-
matore), registrati e ripetuti per tutto il periodo 
dell’osservazione (6 ore per adulti e bambini).
La morte di una persona è determinata esclusi-
vamente dalla morte del cervello, indipendente-
mente dalle funzioni residue di qualsiasi organo.
Per questo motivo, in un soggetto deceduto 
in condizioni di morte cosiddetta «encefalica», 
se si mantiene una ventilazione meccanica, il 
cuore può battere per alcune ore. La donazio-
ne di organi può essere effettuata solo in que-
sti casi. Il coma è una condizione patologica 
caratterizzata da perdita della coscienza, moti-
lità spontanea e sensibilità. Il paziente in coma 
è vivo e non si procede quindi mai al prelievo 
di organi.

LE REGOLE 
La famiglia non può sapere il nome del ricevente
Ai famigliari della persona che ha donato gli organi non viene rivelata l’identità dei riceventi nel 
rispetto dell’anonimato e del gesto gratuito che viene fatto. Possono sapere, se lo desiderano, quali 
organi sono stati prelevati, l’età e il sesso di coloro che li ricevono.
Per avere queste informazioni, è possibile contattare il centro in cui sono stati prelevati gli organi 
della persona deceduta, oppure direttamente la sede del Centro Nazionale Trapianti o scrivere a 
infocnt@iss.it, fornendo tutti i dettagli relativi alla data e alla sede in cui è avvenuta la donazione.
Allo stesso modo per il quale non viene rivelata l’identità del ricevente, ci sono principi etici e criteri 
medicinali che proibiscono che venga scelto il ricevente di un organo. La donazione di organi è 
totalmente gratuita ed anonima.

Tratto dal “Giornale di Brescia di martedì 6 agosto 2013
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«Le leucemie e le altre malattie del 
sangue cambiano la vita delle perso-
ne. Noi combattiamo per cambiare 
la storia di queste malattie, attraver-
so la ricerca». Un impegno che pro-
segue da 12 anni, quello dell’Ail di 
Brescia, condensato nelle parole del 
presidente Giuseppe Navoni in una 
giornata speciale, quella di inaugura-
zione del Centro di ricerca Ail realiz-
zato all’interno delle mura dell’ospe-
dale Civile. La struttura, denominata 
«Centro di ricerca interdipartimen-
tale di biologia cellulare e radio-
biologia applicato alla clinica del 
paziente onco-ematologico», è stata 
interamente finanziata dall’Ail (con 
2,7 milioni di euro) e avrà l’obiettivo 
di consentire diagnosi e predispor-
re terapie sempre più mirate per le 
persone colpite da leucemie, linfomi, 
mieloma e tumori solidi, applicando 
tempestivamente ai pazienti i tra-
guardi della ricerca di base. Solo per 
le malattie ematologiche ogni anno 
al Civile vengono effettuate 500 nuo-
ve diagnosi su adulti e 50 fra i bambi-
ni. «Questo sogno si è concretizzato 
grazie all’impegno dei nostri volonta-
ri e alla generosità dei bresciani, che 
hanno sempre risposto alle nostre 
campagne di raccolta fondi con stel-
le di Natale, uova di Pasqua, eventi 
sportivi e canori, senza dimenticare 
i contributi arrivati anche da Fonda-
zione Cariplo, Banca di Pompiano e 
Franciacorta, Ubi banca e Fondazio-
ne Berlucchi», dice Navoni, affiancato 
da due testimonial speciali che han-
no sempre accompagnato l’Ail, Fran-
cesco Renga e Ambra Angiolini. L’I-
TER AMMINISTRATIVO del Centro è 
partito nel 2008, la posa della prima 
pietra risale a ottobre 2011, l’edificio 
è stato ultimato alla fine dello scorso 
gennaio. «Un grazie va al compianto 

direttore generale del Civile Cornelio 
Coppini, con cui abbiamo condiviso 
questo grande progetto», sottolinea 
Navoni ricordando che nel centro 
lavoreranno i medici, ricercatori e 
borsisti di dieci reparti dell’ospedale. 
La vera sfida ora sarà la co-gestione 
della struttura fra Ail e Civile, che par-
teciperanno al Comitato dei Garanti 
per assicurare una ricerca etica, rigo-
rosa, svolta con passione e «ispirata al 
bene e al rispetto della dignità della 
persona umana», ha aggiunto il car-
dinale Giovanni Battista Re, che ha 
“tenuto a battesimo” la nuova struttu-
ra. «Il Centro è di assoluta avanguar-
dia, realizzarlo in poco tempo è stata 
una grande impresa che consentirà 
all’ospedale di proseguire nella sua 
“mission”, quella di curare le pato-
logie nella maniera più qualificata», 
evidenzia il commissario straordina-
rio degli Spedali Civili Ezio Belleri. 
All’interno della struttura sarà attivata 
una Cell factory per la terapia cellula-
re ma – tiene a precisare Belleri - «la 
realizzazione del Centro Ail non ha 
avuto e non avrà, in termini assolu-

ti, alcuna correlazione con le terapie 
compassionevoli che l’azienda è oggi 
costretta a somministrare a seguito 
delle pronunce della magistratura». 
Nella Cell factory del Centro Ail – che 
prima di partire dovrà ottenere tutte 
le autorizzazioni necessarie – verran-
no realizzati protocolli di terapia cel-
lulare mirata in particolare ai malati 
onco-ematologici (ad esempio per 
scongiurare pericolose complicanze 
del trapianto di cellule emopoietiche 
da donatore). «Ma le potenzialità di 
applicazione sono molto vaste - spie-
ga Camillo Almici, direttore tecnico 
in pectore della Cell factory -, e le 
terapie cellulari, sempre previ proto-
colli sperimentali autorizzati, potran-
no essere finalizzate anche in ambito 
cardiologico (per il trattamento delle 
miocardiopatie), epatologico (per chi 
non può sottoporsi a trapianto di fe-
gato), ortopedico, angiologico».

Lisa Cesco

Tratto da “Bresciaoggi”
di lunedì  24 giugno 2013

La cerimonia. La nuova struttura al Civile denominata «Polo di ricerca interdipartimen-
tale di biologia cellulare».

Centro ricerca sulle leucemie
il sogno Ail è diventato realtà

L’iter amministrativo era iniziato nel 2008 mentre la posa della prima pietra risale al 2011 
sotto l’egidia di Cornelio Coppini.
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Dalla rivista “Civile”, trimestrale di informazione sanitaria edito dall’azienda ospedaliera Spedali Civili di Brescia, agosto 2013.
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GIANCARLO GUINDANI
Consigliere da ricordare

Consigliere da ricordare, è stato per l’Associazione A.N.T.O. 

un validissimo collaboratore.

Nell’ambito del C.d.A. è stato disponibile a suggerire pro-

poste con notevole capacità e determinazione, per portare 

avanti l’Associazione alla cui vita ha sempre partecipato

con assiduità.

Il Consiglio di Amministrazione dell’A.N.T.O. Ti ringrazia per 

la Tua preziosa disponibilità e ti ricorda con affetto.  

					     Il C.d.A.  

ANGIOLINO FEDRIGO
Socio Fondatore del Gruppo Periferico di Ghedi

Nel 1° anniversario della scomparsa, ricordiamo con affetto Angiolino Fedrigo, tra-

piantato di fegato, tra i soci fondatori del Gruppo Periferico A.N.T.O. di Ghedi (Bs).

CIMBERGO A.I.D.O. - A.N.T.O.
“Famiglia Polonioli”

Anche quest’anno si è svolta a 
Cimbergo la giornata Aido per rin-
graziare i donatori di organi che 
con il loro generoso gesto hanno 
consentito una speranza di vita a 
chi era in attesa di trapianto.
La manifestazione si è svolta con 
la presenza delle autorità, della 
banda musicale e con un’ottima 
partecipazione di cittadini, che si 
sono stretti in un abbraccio di so-
lidarietà con le associazioni di vo-
lontariato.
L’ANTO ringrazia tutti coloro, e in 
particolare l’Aido, che si fanno pro-
motori delle donazioni.

Angelo Prandelli
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«Una grande amica. Una splendida collega». Sono 
commosse le parole di chi ieri ha voluto ricor-
dare tra le lacrime Elsa Franzoni, l’ex infermiera 
deceduta al Civile nel pomeriggio di venerdì a 
causa delle ferite riportate in un incidente strada-
le accaduto il giorno prima in città.
Dolore anche tra il personale dell’obitorio, dove 
la salma è stata esposta. Elsa sino a due anni e 
mezzo fa, quando ha raggiunto la sospirata pen-
sione, aveva lavorato alla Richiedei di Gussago. 
«Era al centro dialisi. Una donna di cuore, sempre 
pronta ad aiutare chi è in difficoltà. Spesso veniva 
a trovarci in reparto. Un’amica vera – racconta 
una collega guardando verso la bara con le spo-
glie di Elsa -. Amava le camminate in montagna e 
nei boschi, stare a contatto con la natura».

Dolore anche in via Brentana, zona a nord della 
città, dove la donna risiedeva con il marito Ago-
stino, dal quale ha avuto il figlio Alberto.
I funerali, curati dalle onoranze Sola, sono fissati 
per lunedì alle 13:45 nella Chiesa di Cristo Re, in 
città. All’addio ci saranno sicuramente molti col-
leghi, ma forse anche qualche suo paziente. Elsa 
sarà sepolta a Villanuova sul Clisi.
Il nome di Elsa Franzoni – aveva 67 anni – allun-
ga la lista degli utenti deboli della strada morti 
per incidente. Era in bicicletta ed è stata investi-
ta da un’auto, riportando gravissime lesioni. Già 
venerdì mattina le condizioni dell’ex infermiera 
erano considerate critiche. Alle 15, nel reparto di 
rianimazione del Civile, il cuore ha cessato di bat-
tere. L’investimento era avvenuto attorno alle 17 
di giovedì in via Marconi, nel centro di Brescia.

Gli agenti della polizia locale della sezione in-
cidenti hanno appurato che Elsa Franzoni stava 
percorrendo in sella alla bicicletta la pista cicla-
bile di via Marconi: era diretta verso il centro cit-
tadino.
All’altezza di via Pasquali l’ex infermiera è stata 

urtata dalla Peugeot «307» guidata da una donna 
bresciana di 46 anni. La Peugeot era in fase di 
svolta verso via Cipani, quando è avvenuto l’im-
patto con la bicicletta: vano il tentativo di evitar-
lo. Elsa Franzoni è caduta a terra battendo violen-
temente la testa sull’asfalto.
Quando sono giunti i soccorritori con un’am-
bulanza di Brescia Soccorso, era già in coma. 
In condizioni giudicate particolarmente serie è 
giunta al Civile, dove una Tac ha evidenziato il 
forte trauma; tra il personale in servizio giovedì 
sera al pronto soccorso del Civile c’erano anche 
medici e infermieri che avevano conosciuto Elsa. 
Ricoverata in terapia intensiva con la riserva della 
prognosi, purtroppo non ce l’ha fatta.

Franco Mondini
Tratto da “Bresciaoggi”

INCIDENTE. La ciclista travolta in via Marconi aveva lavorato per anni al Centro dialisi

La «Richiedei» è in lutto:
in tanti piangono l’amica Elsa
Da due anni e mezzo in pensione aveva tenuto i contatti coi colleghi.

Elsa Franzoni, per anni ha lavorato alla Richiedei di Gussago



2222 Con il patrocinio
e il contributo del

Comune di Travagliato

A.N.T.O.
(Associazione Nazionale 
Trapiantati Organi)

PRESENTANO

LIBIAM NE’ LIETI CALICI:
Note, notifiche e annotazioni, sapori e dissapori di una vita ben vissuta. 

La rappresentazione è un vero e proprio processo ai piaceri della vita.
Saremo trasportati in un’aula di tribunale e vi saranno avvocati, imputati, una giuria , un giudice, testi-
monianze cantate e ballate per scagionare o accusare il buon vivere. Sarà più giusto e retto privarsi 
di ogni piacere terreno e vivere secondo una morale rigida e intransigente, come dice la severa e 
castigata Concettina Calò da Trapani,  avvocato dell’accusa, o vivere seguendo, coltivando e addirittura 
incentivando tutti i piccoli e grandi piaceri della vita , come sostiene Gradisca Serbelloni da Sassuolo, 
avvocatessa procace e “generosa”della difesa?
Saranno proposti brani tratti da famose opere, canzoni intramontabili, evergreen indimenticati,  tutti 
inneggianti ai piaceri della vita.
Gli imputati risulteranno rei o verranno assolti?
“Colpevole o innocente”? E’ la domanda che il concerto pone a voi tutti.
Ai posteri l’ardua sentenza.

Sabato 26 ottobre 2013 - ore 21,00
Teatro Comunale Pietro Micheletti

via Vitt. Emanuele II, Travagliato (Bs)

Ingresso libero, il ricavato sarà utilizzato per la ricerca scientifica.
Gli organizzatori si riservano eventuali cambiamenti qualora si ritenessero necessari per imprevisti



23Con il patrocinio
e il contributo del

Comune di Ospitaletto

A.N.T.O.
(Associazione Nazionale 
Trapiantati Organi)

Sabato 14 dicembre 2013 - ore 20,30
Teatro Agorà

Piazza San Rocco, Ospitaletto (Bs)

Ingresso libero, il ricavato sarà utilizzato per la ricerca scientifica.
Gli organizzatori si riservano eventuali cambiamenti qualora si ritenessero necessari per imprevisti

La Compagnia Dialettale
“FUNTANI’ DE GIONA”
di Paderno Franciacorta

PRESENTANO

Adès ghè nàt töt a post

Presenta : GIUSEPPE TREGAMBI
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DEFINIZIONE
L’Unione Europea definisce rara una malattia che 
ha una prevalenza inferiore a 1 caso ogni 2000 
abitanti, (0.05% della popolazione). Negli Stati Uniti 
si considera rara una malattia con una prevalenza 
inferiore allo 0.08% della popolazione.

ENTITA’ DELLE MALATTIE RARE 
Esistono moltissime malattie rare.
Quelle classificate sono stimate essere circa 6000-
7000 per un totale di circa 24-36 milioni di perso-
ne affette in Europa.
 In Italia l’Istituto Superiore della Sanità su indica-
zione del Ministero della Sanità ha individuato con 
il Decreto ministeriale 279/2001 (Regolamento di 
istituzione della rete nazionale delle malattie rare 
e di esenzione dalla partecipazione al costo delle 
relative prestazioni sanitarie) un elenco di 583 ma-
lattie rare esenti-ticket.

EZIOLOGIA
La maggior parte ( 80%) delle malattie rare è gene-
ticamente determinata (in tale gruppo distinguia-
mo malattie ereditarie e/o congenite). 
L’ elenco comprende malattie di diversa origine: 
malattie infettive e parassitarie, tumori, malattie 
delle ghiandole endocrine e del metabolismo, ma-
lattie da accumulo, neuropatie, distrofie muscolari 
e malattie ematologiche.
All’interno delle malattie rare sono classificate an-
che alcune malattie sistemiche autoimmuni. 
Tali malattie possono interessare individui di qual-
siasi fascia di età e in genere hanno una predilezio-
ne per il sesso femminile. Sono caratterizzate dallo 
sviluppo di infiammazione persistente a livello di 
più organi o tessuti.
 L’etiologia non è definita; fattori ambientali (infetti-
vi e non) e fattori genetici (sesso, sistema maggiore 
di istocompatibilità) contribuiscono al manifestarsi 
di tali malattie.
Il sistema immunitario attiva risposte di diverso 
grado contro tessuti di uno o più organi del pro-
prio corpo (autoimmunità). 

Il sistema immunitario di questi soggetti perde la 
cosiddetta “tolleranza” e non è più in grado di 
discriminare il “proprio” dal “non proprio”; vie-
ne così a crearsi una risposta immunitaria che in 
questi casi non è solo rivolta come nel soggetto 
sano verso agenti estranei (virus e batteri) ma pur-
troppo anche verso tessuti organi del proprio cor-
po. Nel caso la risposta riguardi un singolo organo 
si parla di autoimmunità organo specifica (epatiti 
autoimmuni, miastenia gravis, tiroidite,etc..).
Nel caso gli organi interessati siano multipli si defi-
nisce una malattia autoimmune sistemica .
 In tal caso si hanno segni e sintomi generali as-
sociati a segni e sintomi derivati dal danno degli 
organi interessati (muscolo, cuore, polmone, reni, 
sistema nervoso centrale e periferico, cute, muco-
se, articolazioni, arterie, vene) con diversi gradi di 
severità clinica.
Nel corso di tali patologie per lo più croniche e 
invalidanti vi sono fasi di acuzie che si associano 
a sintomi generali (malessere astenia, inappetenza, 
febbre, calo ponderale) oltre che a sintomi derivati 
da interessamento di specifici organi o apparati; l’ 
esordio e le riacutizzazioni sono tali da richiedere 
spesso ricovero ospedaliero. 
La presenza di tali malattie viene rilevata da una 
attenta anamnesi e valutazione clinica oltre che da 

MALATTIE SISTEMICHE 
AUTOIMMUNI RARE
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esami laboratoristici, biopsie tissutali, indagini stru-
mentali.
Tra le malattie autoimmuni sistemiche rare ricor-
diamo la dermatomiosite, la polimiosite, la con-
nettivite mista, la connettivite indifferenziata, la fa-
scite, la policondrite, le vasculiti (arterite a cellule 
giganti, arterite di Takayasu, malattia di Wegener, 
malattia di Churge-Strauss, malattia di Behcet, pa-
narterite nodosa, poliangioite microscopica, sin-
drome di Cogan, la crioglobulinemia mista, la 
porpora di Schonlein-Henoch) e la sindrome di 
Goodpasture.

TERAPIA 
L’ obiettivo del trattamento consiste nella rapida 
riduzione della attività infiammatoria e nel preve-
nire la formazione di nuovi auto-anticorpi. Sono 
disponibili farmaci che inibiscono l’attività del si-
stema immunitario (immuosoppressori quali corti-
costeroidi e citostatici), farmaci che la modificano 
(immunoglobuline per via venosa); nuovi farmaci 
(biologici) sono in grado di legarsi alle citochine o 
ad antigeni cellulari coinvolti nella cascata dei pro-
cessi immuno-infiammatori; vi sono inoltre metodi 
per asportare gli anticorpi responsabili del danno 
d’ organo (plasmaferesi). 
Spesso tali patologie richiedono necessità di com-
binazioni terapeutiche.
Per molte malattie rare il percorso che conduce 
alla diagnosi ed all’eventuale trattamento può es-
sere difficoltoso sia per la mancanza di conoscen-
ze medico-scientifiche sia per lo scarso interesse 
delle industrie farmaceutiche alla ricerca e allo 
sviluppo di farmaci poco remunerativi rispetto agli 
investimenti.
In Europa nuove legislazioni favoriscono la produ-
zione di tali farmaci tramite agevolazioni fiscali e 
commerciali per le industrie farmaceutiche e gli 
Istituti di ricerca. La designazione del farmaco or-
fano è conferita nell’Unione Europea dal Comita-
to per i Farmaci Orfani dell’Agenzia Europea per i 
Medicinali (EMA) e negli Stati Uniti dalla Food and 
Drug Administration (FDA)

REGOLAMENTI
In Europa il Regolamento Europeo 141/2000/CE 
ha dato avvio alla fase di definizione di interventi 
atti a ridurre il disagio delle persone affette da ma-

lattie rare e ad aumentare la disponibilità di ausi-
li diagnostici e farmacologici che ne migliorino la 
qualità di vita.
In Italia la Legge 279/2001 ha disposto una serie 
di interventi a livello nazionale tra cui la realizza-
zione di una Rete Nazionale costituita da presidi 
appositamente individuati dalle Regioni per la pre-
venzione, sorveglianza, diagnosi e terapia per le 
malattie rare. 
All’interno del nostro ospedale tale presidio è ubi-
cato presso gli ambulatori di pediatria-genetica 
medica (rete.malattie.rare@spedalicivili.brescia.it).
Inoltre l’Unità di Reumatologia Immunologia e 
quella delle Malattie Sistemiche Autoimmuni/3^ 
medicina identificano e seguono i pazienti adulti 
affetti da malattie Autoimmuni Sistemiche Rare.
La presenza di una malattia rara può determinare 
bisogni assistenziali e costi aggiuntivi socio-econo-
mici per le famiglie dei pazienti affetti. 
La malattia rara è esentata dalla partecipazione alle 
spese per le prestazioni sanitarie relative, ma molte 
malattie rare non sono ancora state inserite nella 
classificazione ministeriale.

LE ASSOCIAZIONI
Vi sono numerose Associazioni dei pazienti affetti 
da malattie rare; tali Associazioni svolgono un ruo-
lo fondamentale nella diffusione delle informazio-
ni, nella promozione dei diritti civili e delle inizia-
tive di assistenza sociale oltre ad essere di stimolo 
importante stimolo per la ricerca scientifica.
Un ‘Associazione rappresenta inoltre per il pazien-
te affetto da una malattia rara e per la sua famiglia, 
un importante punto di riferimento per il confron-
to e lo scambio di esperienze.

PROGETTI
E’ attualmente in atto un progetto della Regione 
Lombardia per rilevare i bisogni assistenziali e la 
definizione delle misure di sostegno per i pazienti 
affetti da malattia rara (www.opinion.net/eupolis; 
n° telefono Verde Malattie Rare 800.896949).

Mara Rossi
Dirigente medico 1° livello

Unità Operativa Malattie
Sistemiche Autoimmuni-3^ Medicina

Spedali Civili-Brescia
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IL DONO DEL SANGUE
L’IMPEGNO COME 
RESPONSABILITÀ PERSONALE
“Dare un calcio a un pallone è un po’ come 
dare un calcio alla vita. Almeno a quello che 
vorresti vedere migliore e non cambia nean-
che un po’, e allora si allontana e corre veloce 
sul prato verdissimo di erba sintetica. Poi, in-
spiegabilmente, accade qualcosa, e capisci che 
forse non è la palla ad allontanarsi, a scappare 
rapidissima come un fulmine sul campo zuppo 
di pioggia e di anime, di preghiere realizzate o 
infrante. Sei tu. A correre, sei tu. E se ti fermi 
potrebbe finire per sempre, tutto questo po-
trebbe finire per sempre. Tu no che non fini-
sci, questo te lo prometto, tu non finisci mai di 
correre dietro a un pallone, di dargli un calcio e 
sperare che stavolta entri dritto in porta”.
Giorgio Ghiotti, giovane scrittore romano (classe 
1994, spesso finalista al Premio Campiello Giovani 
e vincitore del Premio Campiello Giovani nel Lazio 
2012), detta questa riflessione nel suo primo libro 
“Dio giocava a pallone”, una metafora dell’adole-
scenza, intesa come ricerca di traguardi che possa-
no dare un significato alla vita.
Una immagine che racchiude il desiderio di non ri-
nunciare mai a realizzare un ideale, che possa dare 
valore alle scelte personali, perché “A correre, sei 
tu” e “tu non finisci mai di correre dietro a un 
pallone”, che in casa avisina può suggerirci un 
forte bisogno di realizzare il bene, con la preoccu-
pazione però dello scrittore francese Montesquieu, 
cioè “È mille volte più facile fare il bene che 
farlo bene”.
Mi torna alla mente una scena finale del romanzo 
manzoniano, quando Renzo si presenta a padre 
Cristoforo con desideri di vendetta, in quel luo-
go di morte che è il “Lazzaretto” degli appestati: è 

immediata la reazione, tutta umana, del frate, che 
richiama, immediatamente, il giovane a scoprire 
quell’idea di bene che al fondo del cuore di ogni 
uomo; e la rinascita non si farà attendere, accanto 
al giaciglio di don Rodrigo morente, richiamo per 
tutti della sacralità della vita.
Nonostante gli ostacoli lungo il cammino, spesso 
siamo mossi da uno slancio capace di condurci 
fino al nostro sogno, dietro la speranza di potere 
realizzare l’azione finale, immaginata dallo scrittore 
ricordato come “entrare diritto in porta” (del re-
sto, Goethe scrisse che “con le pietre che ostacola-
no il cammino possiamo anche costruire qualcosa 
di bello”...).
Forse, i nostri giorni mancano proprio di questo 
entusiasmo, dietro il pessimismo incombente che 
accompagna la nostra stessa condizione, e così 
possiamo vivere un poco in una realtà insignifican-
te, dimenticando che “...se ti fermi potrebbe fini-
re per sempre...”.

Moretti Carlo        

DONA IL SANGUE
SALVA UNA VITA

La goccia
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Dalla rivista “Civile”, trimestrale di informazione sanitaria edito dall’azienda ospedaliera Spedali Civili di Brescia, dicembre 2009.
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Dalla rivista “Civile”, trimestrale di informazione sanitaria edito dall’azienda ospedaliera Spedali Civili di Brescia, giugno 2013.
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Dalla rivista “Civile”, trimestrale di informazione sanitaria edito dall’azienda ospedaliera Spedali Civili di Brescia, agosto 2013.
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Dalla rivista “Civile”, trimestrale di informazione sanitaria edito dall’azienda ospedaliera Spedali Civili di Brescia, agosto 2013.
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La Terra del Re

Parole e immagini per la fiaba
dedicata a madre Terra
Su iniziativa della Fondazione Castello di Pa-
dernello, fino al 26 novembre 2013 la pub-
blicazione “La Terra del Re” del prof. Giovanni 
Quaresmini, per le edizioni della Compagnia 
della stampa Massetti Rodella, viene distribu-
ita nelle edicole della città e della provincia in 
abbinamento con il Giornale di Brescia. 
La favola è illustrata con i disegni degli artisti Lu-
igi Casermieri, Oscar Di Prata (1910-2006), 
Mario Emilio Ferrari, Amalia Iore, Andrea 
Marchetti, John Picking, Cento Rossi.  
La pubblicazione ha il patrocinio dell’Ufficio 
Scolastico Territoriale di Brescia (ex Provvedi-
torato agli studi).  Il racconto, scritto ed illustrato 
per i ragazzi, si presta a feconde riflessioni anche 
per gli adulti.
Il libro sarà in vendita con il Giornale di Bre-
scia, al costo di 3,80 euro + il costo del gior-
nale (totale 5 euro).
La Terra del Re è un racconto che, attraverso la 
favolosità di una narrazione illustrata con disegni 
immaginifici che costituiscono una fiaba nella 
fiaba, richiama con delicata sensibilità al senso di 
responsabilità verso il Creato. 
Si tratta di un libricino piccolo e raffinato, scrit-
to dal prof. Giovanni Quaresmini ed edito dalla 
Compagnia della Stampa, che l’autore dedica 
alla Terra, “grembo accogliente di un’unica co-
munità vivente”.  
Narrato con lo stile di una favola per bambini è, 
nel contempo, rivolto agli adulti perché richiama 
in modo delicato ai valori del rispetto della terra, 
la madre che ci nutre e che ci sostiene nel nostro 
cammino esistenziale.
E’ accompagnato da bellissime illustrazioni che 
costituiscono un trasposizione fantasiosa e crea-
tiva della narrazione. Ne sono autori Luigi Caser-
mieri, Mario Emilio Ferrari, Amalia Iore, Andrea 
Marchetti, Jhon Picking, Cento Rossi che è stato 
allievo di Vittorio Trainini. E non poteva mancare 
Oscar Di Prata (1910-2006), il patriarca dei pittori 
bresciani, cui l’autore era legato da profonda e 
tenera amicizia.
Il racconto, in brevissima sintesi, narra di un re 
che vive in un vastissimo e sontuoso palazzo che 
riceve, ogni cinque anni,  ricchissimi  regali dai 

Non solo una favola ecologica 
che educa alla sostenibilità a 
tutto tondo, risvegliando at-
tenzione e senso di responsa-
bilità verso l’ambiente che ci 
accoglie e ci nutre, ma anche 
un profondo atto di amore e 
di rispetto verso la Terra.
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sudditi che abitano i  suoi posse-
dimenti: diamanti, oro, gemme 
preziose, recati da  elegantissimi 
cortei festosi tra canti e balli in un 
vastissimo palazzo. 
Il sovrano, quando giunge un 
gruppo di contadini che portano  
in dono dei  carri carichi di terra 
coperti con dei teli,  si dimostra 
tanto contrariato da farli   rinchiu-
dere in prigione. Cosa ne poteva 
fare di quella terra?  La terra per 
il re era giudicata di scarso valore.
Nei due anni successivi, però, la 
terra del regno per una serie di 
circostanze, legate anche all’inqui-
namento, non fruttifica più. E tutti 
soffrono la fame. 
Il sovrano, in un gesto di bontà, 
distribuisce persino le splendide 
pietre ricevute in dono con l’oro, 
ma nessuno è disponibile a scambiare cibo 
con oggetti che, pur preziosi, non sono adatti 
a far germogliare la vita. 
Dopo molti indugi e peripezie, ai ministri del 
sovrano viene in mente di chiamare quei con-
tadini che spiegano le ragioni del loro insolito 
dono, modesto ma essenziale.
Al re sottolineano, inoltre, che la terra che re-
cavano in regalo era una terra fertile. Verrà così  
posta in cento serre con dei semi selezionati 
che,  fruttificando,  sfameranno tutti.
Numerose le considerazioni che si possono 
trarre dal racconto: l’importante è non lasciarsi 
abbagliare dalla pompa e dalla vanità mentre, 
nel contempo, emerge la necessità di rispetta-
re la Terra  riconciliandosi con la Natura.
Certo lavorare la terra sembra che infanghi le 
mani ma non le insudicia perchè se il lavoro 
è onesto non sporca. Alcune pagine bian-
che consentono di proseguire il racconto in 
modo personale aggiungendo considerazioni 
o disegni.
Il registro narrativo, attraverso un linguaggio 
semplice e metafore facilmente comprensibi-
li, rivela un principio etico trasformandosi in 
insegnamento morale per un comportamento 
conseguente.

La Terra è il “grembo 
accogliente di un’unica 
comunità vivente”.

Oscar Di Prata, Ritorno dalla festa

Amalia Iore,
Ricchezze a confronto

Cento Rossi,
L’omaggio al re

Amalia Iore, Il Re vede solo 
con gli occhi dell’avidità

Amalia Iore,
I doni al Re



36

La riflessione che coniuga la tute-
la e la valorizzazione dell’ambien-
te con la dignità dell’uomo è da 
numerosi anni al centro dell’im-
pegno del prof. Giovanni Qua-
resmini, che ha svolto anche il 
ruolo di referente provinciale per 
l’educazione ambientale e per lo 
sviluppo sostenibile dell’Ufficio 
Scolastico Territoriale di Brescia 
raccogliendo gli atti  dell’annuale 
convegno in apposite pubblica-
zioni.
Mario Maviglia, dirigente 
dell’Ufficio Scolastico Territo-
riale di Brescia (ex Provvedito-
rato agli Studi) a proposito della 
pubblicazione del prof. Giovanni 
Quaresmini, ha scritto:
“La terra del re non è solo una 
favola ecologica, è un profondo 
atto di amore e di rispetto verso 
la terra. La sua cura è un dovere 
per tutti noi; ma sono soprattutto 
le giovani generazioni che vanno 
educate a rispettare l’ambiente in 
una prospettiva di sviluppo soste-
nibile. Per questo motivo il testo 
dell’amico Giovanni Quaresmini 
è particolarmente adatto ad un 
pubblico giovanile, anche per il 
linguaggio semplice e accattivan-
te che utilizza. E’ un racconto che 

può favorire la riflessione e la di-
scussione in ogni classe e aprire 
interessanti piste di lavoro sul pia-
no didattico.”
Il Prof. Pierluigi Malavasi, Di-
rettore Alta Scuola per l’Am-
biente Università Cattolica del 
Sacro Cuore, che ha partecipato 
alla presentazione del libro, tra 
l’altro, ha detto:
“La terra dono prezioso ed em-
blema della vita.
Giovanni Quaresmini con  La ter-
ra del Re ci offre una narrazione 

ecologica impreziosita da icone e 
valori che tessono il testo.
Il dono di un “carro di terra” ri-
sveglia l’attenzione e il senso di 
responsabilità per quel “grembo 
materno” da cui tutti siamo ac-
colti e attendiamo nutrimento 
spirituale.
E’ un’educazione alla sostenibilità 
a tutto tondo quella che Quare-
smini ci propone, attraverso un 
canone letterario, la narrazione, 
la cui leggerezza ci restituisce le 
emozioni dell’infanzia”.

Luigi Casermieri,
Il Re ammira i suoi doni

Cento Rossi, L’inchino al re John Picking, Le serre

Mario Emilio Ferrari,
La predisposizione delle serre

Andrea Marchetti,
Il Re considera la Terra inutile
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Caro socio e cara socia,

in questo numero del “DOMANI” avremmo voluto esporti, come di consueto, le 
attività che intendiamo realizzare nell’anno appena iniziato: iniziative tradizionali 
confermate, novità recentemente sperimentate da consolidare, nuove idee e nuovi 
progetti.
Avremmo voluto dirti che realizzeremo senz’altro tutto ciò che abbiamo in animo 
di fare.
Purtroppo, però, non possiamo prescindere da una situazione contingente che 
porta, da un lato, la continua contrazione di contributi da parte delle Istituzioni, 
e, dall’altro, l’aumento considerevole delle spese, soprattutto quelle di spedizione 
della rivista.

Ciò che, in tutta onestà, ci sentiamo di dirti è che:

 ABBIAMO BISOGNO DI UNO SFORZO DA PARTE DI TUTTI GLI ASSO-
CIATI: CONTIAMO SULLA TUA GENEROSITA’ NEL SOSTENERE CONCRE-
TAMENTE LE NOSTRE INIZIATIVE, BASATE SUI VALORI CHE ABBIAMO 
CONDIVISO CON L’ESPERIENZA CHE CI ACCOMUNA

 FAREMO DEL NOSTRO MEGLIO PER TENERE ALTA LA BANDIERA DELL’AS-
SOCIAZIONE, PUR IN UN MOMENTO DI DIFFICOLTA’, CHE POTREBBE 
COSTRINGERCI A FARE SCELTE DOLOROSE, MA NECESSARIE

Il nostro sito www.anto-bs.it è costantemente aggiornato con attività, manife-
stazioni, informazioni utili.

Per un aggiornamento dei tuoi dati, ti invitiamo a trasmetterci il tuo indirizzo 
e-mail con eventuali variazioni del recapito telefonico o di altri dati (scrivi a 
info@anto-bs.it)

Nella casella del

5 X mILLE
della DICHIARAZIONE REDDITI

Ricordati di noi
è una buona occasione per aiutarci, inserisci il nostro

codice fiscale  980 419 801 72
Associazione Nazionale Trapiantati Organi - Onlus
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SCHEDA DI ADESIONE

Cari soci,
l’A.N.T.O., a nome mio, inserisce nel periodico “DOMANI” la scheda di adesione all’Associazione.
D’altra parte mi sento in dovere di caldeggiare la campagna d’iscrizione perché penso che tutti, 
particolarmente i trapiantati, trapiantandi e i loro famigliari, provino un sentimento di gratitudine 
verso i donatori.
Chi poi ha ricevuto un organo non può dimenticare che ha recuperato la VITA e l’adesione a questa 
Associazione diventa un gesto concreto di disponibilità, di condivisione e di sostegno.
Conto, dunque, che questa mia richiesta, animata da sentimenti di doverosa riconoscenza verso 
chi ci ha fatto vivere, trovi molti di voi sensibili, generosi e disponibili.
Con sincera cordialità 

il Presidente
ARTURO MASCARDI

L’A.N.T.O. (Associazione Nazionale Trapiantati Organi)
Informa

quanto segue.
Tutti i trapiantati, trapiantandi, dializzati, nefropatici, soci con cambio di indirizzo seguiti o/no dal 
nostro centro trapianti, che desiderano aderire all’associazione,
compilino: la scheda dei dati richiesti.
Solo così riceveranno gratuitamente la rivista associativa “DOMANI” con uscita semestrale. 
La scheda compilata va gentilmente consegnata alla capo sala, o, recapitata per posta, all’Associazio-
ne. Grazie
NB: I dati personali saranno utilizzati solo a fini associativi.

O.N.L.U.S. L. 80/05 e D. Lgs. 460/97

SCHEDA DI ADESIONE ALL’ASSOCIAZIONE A.N.T.O.

Cognome	 Nome	 

Via/Piazza	 N°

CAP	 Località	 Provincia

Telefono	 Cellulare	 Fax

Email	 Sito Internet

	 SI NO	

Vuoi aderire come trapiantato?	 Che tipo di Trapianto?	  	  

Vuoi aderire come socio in attesa di trapianto?	 Che tipo di attesa?	  	  

Vuoi aderire come socio in dialisi?	

Vuoi aderire come socio ordinario?

È opportuno inviare una fotocopia della scheda di adesione
per non rovinare la pagina sul retro.



Il Patronato ACLI nasce oltre 60 anni fa come espressione concreta delle ACLI (Associazioni Cristiane 
Lavoratori Italiani) per difendere, promuovere e assistere i lavoratori e i cittadini nel rapporto con gli Istituti 
assicuratori (INPS, INAIL, INPDAP ecc.) e le Aziende sanitarie locali del S.S.N. nell’ottenimento di tutte 
le prestazioni previdenziali, assistenziali e risarcitorie a seguito di infortunio sul lavoro o malattia professionale.

Oltre a tali attività, il Patronato ACLI svolge, senza scopo di lucro, attività di informazione, servizio e assistenza 
tecnica, in Italia e all’estero, per diffondere tra i cittadini la conoscenza sulle normative vigenti in materia di 
sicurezza sociale e del lavoro, previdenza, invalidità civile, lavoro, immigrazione, risparmio previdenziale, diritto 
di famiglia e delle successioni.

All’interno del Patronato particolare attenzione è riservata ai temi della salute e della disabilità. Tramite lo 
specifico Sportello Socio-sanitario di Brescia, infatti, si offre assistenza nei seguenti ambiti: invalidità/
inabilità INPS, invalidità del pubblico impiego, invalidità civile, cecità civile, sordomutismo, indennità di 
accompagnamento, Legge 68/99, Legge 104/92 e  benefici per invalidi, consulenze medico-legali, infortuni 
e malattie professionali INAIL.
Tale Sportello si avvale dell’opera di uno staff specializzato costituito da operatori, medici legali, avvocati che 
offrono assistenza e consulenza dalla presentazione della domanda all’Ente competente, fino all’eventuale 
contenzioso giudiziario.

Per informazioni più dettagliate relative alle attività del Patronato:
PATRONATO ACLI DI BRESCIA
V. Corsica, 165

030/2294011
brescia@patronato.acli.it

Da lun. a giov. 8.30-12.00 14.30-17.00
ven. 8.00-14.00
sab. 8.30-11.30



40 AVVISO ImPOrTANTE PEr I NOSTrI ASSOCIATI

Onde evitare disguidi con le Poste, siete invitati ad inviare 
eventuali variazioni del vostro recapito e del vostro n. di 
telefono, per essere contattati e ringraziati per le vostre 
offerte generose.

l’A.N.T.O.
O.N.L.U.S. L. 80/05 e D. Lgs. 460/97

Associazione Nazionale Trapiantati Organi

SEDE

25122 BrESCIA
via Vittorio Emanuele II, 27

Ospedale Sant’Orsola
tel e fax segreteria 030.2971957

sito-web: www.anto-bs.it
e.mail info@anto-bs.it

L’ufficio volontariato - Ospedale S. Orsola 
è attivo nei giorni seguenti:

Lunedì, martedì, mercoledì, Giovedì, Venerdì
dalle ore 9,00 alle ore 11,30

e all’Ospedale Civile,

presso la Saletta delle Associazioni,

con il seguente calendario orario:

martedì dalle ore 8,30 alle ore 11,30

Giovedì dalle ore 8,30 alle ore 11,30
e dalle ore 14,30 alle ore 17,30

Presidente Nazionale
Sig. Arturo Mascardi - tel. 347 3041232

web: www.anto-bs.it - E-mail: info@anto-bs.it

Presidente Emerito
Cav. Antonio Scalvini - tel. e fax 030 660315

E-mail: antonioscalvini@alice.it

ricordiamo che i contributi possono essere detratti ai fini fiscali per:

Condizione per la deducibilità è che l’elargizione avvenga tramite scrittura bancaria 
(assegno, bonifico) o a mezzo c/c postale.

ImPrESE: Erogazioni in denaro e in natura.
L. 80/05 e D. Lgs. 460/97
In alternativa, una delle seguenti:
a) deducibilità nel limite del 10% del reddito complessivo 

dichiarato, fino all’importo massimo di 70.000 euro;
b) deducibilità, ma solo per le erogazioni in denaro, 

dal reddito di Impresa dichiarato nella misura massima di 
2.065,83 euro o del 2% del reddito di impresa dichiarato.

PErSONE FISICHE: Erogazioni in denaro e in natura.
L. 80/05 e D. Lgs. 460/97
In alternativa, una delle seguenti:
a) deducibilità nel limite del 10% del reddito complessivo 

dichiarato, fino all’importo massimo di 70.000 euro;
b) solo le erogazioni in denaro, detrazione dall’IRPEF del 

19% dell’erogazione (calcolata sul limite massimo di 2.065,83 
euro).

L’A.N.T.O.
ringrazia tutti coloro che hanno inviato

quote ed offerte dimostrando
comprensione per gli scopi umanitari

della nostra Associazione che abbisogna
sempre di sostegno ed aiuto.
Non lo fa nominalmente

per evitare spiacevoli dimenticanze.
L’Associazione non ha scopo di lucro,

è apartitica ed è aperta agli appartenenti
a qualsiasi nazionalità, razza e confessione religiosa.

La raccolta dei fondi è finalizzata alla ricerca
e sviluppo dei trapianti di organi.

Associarsi o rinnovare l’adesione 
all’Associazione con l’invio 

della quota annuale significa condividere 
il lavoro svolto, apprezzare i risultati raggiunti, 
offrire la possibilità di continuare e migliorare 

il nostro lavoro a favore dei trapiantati.

Ci proponiamo, quanto prima, di tenervi 
al corrente delle nostre attività assistenziali.

Per versare il proprio contributo 
servirsi dei conti correnti A.N.T.O.

Bonifico su c/c. banc. su Banco di Brescia
di C.so Martiri della Libertà, 13/Bs

C/C 30303
IBAN: IT 53 L 03500 11200 000000030303

oppure
C/C postale n. 14029250

IBAN: IT21 U076 0111 2000 0001 4029 250

G R A Z I E

Nella casella del

5 X mILLE
della DICHIARAZIONE REDDITI

Ricordati di noi
è una buona occasione per aiutarci, inserisci il nostro

codice fiscale  980 419 801 72


